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L’IRS

Boni�che per salvare l’occupazione
CAGLIARI.  L’esecutivo nazionale

di Irs, l’organizzazione indipendenti-
sta alla quale si deve la scoperta di
una vasta area inquinata a Porto Tor-
res e l’avvio di un’inchiesta giudizia-
ria, ripropone il risanamento del po-
lo industriale turritano, la boni�ca
delle aree inquinate e la riconversio-
ne economica del territorio per ga-
rantire il necessario sostentamento
economico ai lavoratori cassintegra-
ti del petrolchimico che dal 25 feb-
braio scorso hanno preso possesso
della diramazione centrale del carce-
re dell’Asinara. Secondo Irs, Eni e
Syndial, dispongono delle competen-

ze necessarie e delle risorse adegua-
te per espletare l’attività di boni�ca
della zona. «Il tema delle boni�che -
sostiene l’Irs - costituisce una condi-
zione indispensabile per il rilancio
economico dell’intera Nazione Sar-
da, e non solo di singole parti del suo
territorio». A Porto Torres la boni�-
ca sarà propedeutica, secondo Irs, al-
la creazione di un sistema turistico
integrato, che possa coinvolgere al
suo interno L’Asinara, Stintino, Por-
to Torres e Alghero e che agisca da
motore primario per lo sviluppo eco-
nomico della Nurra in diversi settori
produttivi. Uno su tutti l’agricoltura.


